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Modifiche alle leggi 26 settem bre 1954, n. 870 e 19 luglio 1962, n. 959, ed 
inquadram ento tra  il personale non di m olo del personale copista ipotecario

del Ministero delle finanze

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Con la legge 19 
luglio 1962, n. 959, si tentò di sanare una 
situazione di malessere che esisteva nell'am
bito del personale del M inistero delle fi
nanze.

Ma nel contesto di detta legge tale sanato
ria venne mom entaneam ente negata al per
sonale delle Conservatorie dei registri im
mobiliari in quanto, al momento, non si vol
le trovare una soluzione al problem a e quin
di, con l'articolo 23 della legge n. 959 del 
1962, si cercò di alleviarne il disagio ricono
scendo a tale categoria soltanto il idiritto ad 
un contratto  privato di lavoro.

Con l'articolo 1 del presente disegno di 
legge, invece, si cerca di sanare anche per i 
copisti ipotecari, una situazione la cui pre
carietà è ben nota allo stesso Ministero ed 
a conoscenza personale dell’attuale onore
vole Ministro, come si evince dalla sua ri
sposta scritta n. 4883 all'interrogazione Roda 
ed altri. Pertanto il presente disegno di legge 
vuole pervenire al risu ltato  di inquadrare 
il personale, in servizio al 30 gennaio cor
rente anno, tra  il personale non di ruolo del 
Ministero delle finanze e, nel contempo, con 
l'abrogazione di alcune norm e della legge

n. 959 del 1962, im pedire che analoga situa
zione si ripresenti nel futuro,

Con l'articolo 2, invece, si attribuisce ai 
Conservatori dei registri immobiliari la fi
gura giuridica ohe loro compete di diritto, 
ossia di funzionari dello Stato con tu tte  le 
incombenze loro spettanti per la delicatezza 
ed im portanza delle loro funzioni; ma ap
punto perciò è necessario esimerli dalla in
combenza di gestire in privato l’im portan
tissimo istitu to  delle Conservatorie dei re
gistri immobiliari, come attualm ente ana
cronisticam ente avviene: il che, oltre tutto, 
è in contrasto con la legge 23 ottobre 1960, 
n. 1369, la quale vieta ai privati im prendi
tori, alle Aziende statali ed agli Enti pub
blici, anche se gestiti in form a autonoma, 
di affidare in appalto o in subappalto ed in 
qualsiasi altra form a « l'esecuzione di mere 
prestazioni di lavoro mediante impiego di 
m anodopera assunta e retribu ita  dall'ap
paltatore o daH’intermediario, qualunque 
sia la natu ra dell’opera o del servizio cui le 
prestazioni si riferiscono » (articolo 1).

In  ambienti certo altam ente qualificati, 
nell’am bito del settore, m a tuttavia interes
sati a  m antenere l'attuale anacronistica s ì -
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tuazione di fatto, si asserisce che non vi è 
forma di appalto o subappalto da parte del 
Conservatore, e proprio per questo è neces
sario più che mai chiarire il ruolo di questa 
atipica figura di funzionario « sui generis » 
dello Stato, il quale percepisce gli emolu
m enti versati dai cittadini per l'espletamen
to delle form alità d’istituto, e ciò in base 
alla legge 26 settem bre 1954, n. 870, articoli 1 
e 4, servendosi di personale assunto in  pro
prio con contratto  di d iritto  privato m entre, 
come contropartita, in base aU’articolo 2 
della legge n. 870, versa allo Stato un dirit
to erariale progressivo, e, in base all’artico
lo 37 della legge 25 giugno 1943, n. 540, as
sume l’onere delle spese di ufficio, di can
celleria, di illuminazione, di riscaldamento, 
di rilegatura dei registri e dei volumi, di co
piatura dei certificati, dei registri nonché 
quello per la mercede al personale subalter
no e di custodia, oltre airindennità del ge
rente.

E quanto sopra esposto configura nel Con
servatore la figura giuridica perseguita dalla 
legge n. 1369 del 1960, come fatto  inammis
sibile.

Per quanto concerne l’articolo 3, oltre che 
ad abrogare l’articolo 37 della legge 25 giu
gno 1943, n. 540, si vuole m oralmente sana

re lo stato di cose oggi esistente, riportando 
l’attuale gestione oggi fuori bilancio in nor
male gestione di bilancio, che, perchè tale, 
vuole tu tti gli introiti e le spese al lordo. 
Inoltre si prevede il versamento all’Era
rio di una somma pari alle spese d'ufficio 
risultanti dai rendiconti deiranno finanzia
rio 1966 e si costituisce un  fondo di garan
zia, a  tutela dei terzi, da istitu ire presso la 
Cassa depositi e prestiti e alimentato con 
una ritenuta pari al 7 per cento della som
m a residua degli emolumenti.

Con l'articolo 4 si dà la possibilità al Mi
nistro delle finanze di em anare norme atte 
a variare tecnicamente l'a ttuale procedura 
di stesura e rilascio dei certificati nonché di 
conservazione dei registri immobiliari.

L'articolo 5 invece, prevede il versamen
to all'E rario dello Stato dell'introito dei di
ritti di scritturato al fine di sopperire alle 
spese relative all’immissione tra  il personale 
non di ruolo del M inistero delle finanze del
l’attuale personale copista esistente presso 
le Conservatorie che attualm ente consta di 
circa settecento unità.

Infine l'articolo 6 indica il reperim ento 
dei fondi occorrenti all’applicazione del pre
sente disegno di legge e l ’articolo 7 ne fissa 
la decorrenza.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il personale di cui all’articolo 23 della 
legge 19 luglio 1962, n. 959, in servizio al 30 
gennaio 1967 è inquadrato tra  il personale 
non di ruolo nella categoria terza e quarta 
prevista dalla tabella I  allegata al regio de
creto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e suc
cessive modificazioni, a seconda delle m an
sioni espletate, conservando per intero l’an
zianità di servizio posseduta. Tale anzianità 
va com putata dalla data della prim a assun
zione detratti gli eventuali periodi di inter
ruzione del rapporto  di lavoro. Al personale 
medesimo si applicano le disposizioni con
tenute nel decreto legislativo 7 aprile 1948,
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n. 262, e successive modificazioni ed integra
zioni.

Dalla data di en tra ta  in vigore della pre
sente legge cessano di avere efficacia le nor
me previste all'articolo 23 della legge 19 
luglio 1962, n. 959.

Art. 2.

Ogni riferim ento al Conservatore dei re
gistri immobiliari contenuto negli articoli 
che vanno dal n. 2673 al n. 2682 del Codice 
civile e negli articoli n. 33 e n. 36 della legge 
25 giugno 1943, n. 540, deve intendersi come 
riferito alla Conservatoria dei registri im
mobiliari.

Al personale delle Conservatorie dei regi
stri im mobiliari si applicano le disposizioni 
contenute nel capo II del testo unico ap
provato con decreto del Presidente della Re
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

Sono abrogate le disposizioni contenute 
nel terzo comma dell’articolo 34 e dell'ar
ticolo 39 della legge 25 giugno 1943, n. 540, 
e successive modificazioni.

Art. 3.

Con effetto dalla data di en tra ta  in vigore 
della presente legge gli em olumenti di cui 
alla legge 26 settem bre 1954, n. 870, e suc
cessive modificazioni, sono am m inistrati con 
le m odalità stabilite dagli articoli 2 e 8 del 
decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, con
vertito nella legge 26 settem bre 1954, n. 869.

SuH’im porto degli emolumenti di cui al 
comma precedente è versata al’Erario  urna 
somma pari a le  spese d ’ufficio previste dal
l’articolo 37 della legge 25 giugno 1943, nu
mero 540 e successive integrazioni, nonché 
al contributo di cui all'articolo 2 della leg
ge.26 settem bre 1954, n. 870, conformemen
te alle risultanze dell’anno finanziario 1966.

Sulla somma residua è operata una rite
nu ta  del 7 per cento da versarsi ad un fondo 
di garanzia che sarà istitu ito  presso la Cassa 
depositi e prestiti con la finalità d i garantire 
gli interessi dei terzi per errori ed omissioni 
da parte  del personale delle Conservatorie 
nell’espletamento dei compiti di istituto, a 
condizione che non vi sia dolo e che i terzi
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non siano corresponsabili; annualmente il 
Consiglio di am ministrazione del fondo di 
garanzia stabilirà le somme occorrenti per
il funzionamento del fondo, devolvendo la 
eccedenza al fondo di previdenza per il per
sonale provinciale delle tasse II. II. Il re
golamento di attuazione delle norme di cui 
al presente comma sarà approvato con de
creto de1! Presidente della Repubblica.

Sono abrogate le disposizioni contenute 
nell’articolo 37 della legge 25 giugno 1943, 
n. 540.

Art. 4.

Con apposite norme, in sede di applica
zione della presente legge, il M inistro delle 
finanze è autorizzato ad em anare norm e atte 
a variare, integrando, sopprimendo o sosti
tuendo quelle in atto  relative alla conserva
zione dei Registri, alla stesura ed al rilascio 
di certificati di qualsiasi natu ra rilasciati 
dalle Conservatorie dei registri im mobiliari 
nonché ai mezzi tecnici che si rendessero op
portuni o necessari.

Art. 5.

I d iritti di scritturato  previsti daH’artico- 
lo 2 della legge 7 novembre 1962, n. 1613, 
sono versati per in tero  in conto entrate Te
soro.

Art. 6.

AU'onere derivante dalla presente legge 
sarà provveduto con i proventi di cui al
l’articolo 4 della presente legge e mediante 
riduzione dello stanziamento disponibile nei 
capitoli 1020, 1281, 1334, 1389, 1449, 1586, 
1651 dello stato  di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze.

Con decreto del M inistro del tesoro saran
no approvate le necessarie variazioni di bi
lancio.

Art. 7.

La presente legge en tra  in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale.

Sono abrogate le disposizioni incompati
bili con la presente legge.


